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Studentessa travolta da camion
L’autista: «Perizia sui semafori» 
Savona, il giudice la nega all’udienza per omicidio stradale 

Giovanni Vaccaro / VARAZZE

Se il progetto di accor-
pamento della centra-
le operativa del 118 
all’interno di una strut-

tura regionale unica preoccu-
pa il Savonese, a Varazze al te-
ma si aggiunge la questione 
del piano di distribuzione del-
le Case di comunità. Ossia gli 
ambulatori pubblici in cui pre-
stano servizio i medici per evi-
tare di intasare il pronto soc-
corso, che ha escluso le città 
da Albissola a Varazze.

Sono temi che verranno trat-
tati mercoledì in un incontro 
organizzato nei locali dell’Ar-
ci di Varazze con il consigliere 
regionale del Pd Roberto Ar-

boscello. 
Nel frattempo il sindaco va-

razzino Luigi Pierfederici e i 
colleghi  delle  altre  località  
chiederanno a breve un incon-
tro formale con i vertici della 
Regione. La consigliera comu-
nale  di  “Varazze  domani”,  
Paola Busso, ha sollevato il 
problema della mancanza del-
la Casa di comunità: «Sarebbe 
stato opportuno e logico, in ba-
se alla posizione geografica e 
al  volume  della  potenziale  
utenza, che una delle case di 
comunità trovasse posto sul 
nostro territorio. Molti auspi-
cavano che la presenza in con-
siglio  regionale  di  Bozzano 
(ex sindaco di Varazze) potes-
se fare la differenza, invece il 

nostro territorio ne è stato in-
giustamente e illogicamente 
escluso». 

E poi aggiunge: «I servizi 
del presidio locale dell’Asl so-
no stati depauperati e forte-
mente contratti. Basti pensare 
che per le  vaccinazioni dei 
neonati e dei bambini è neces-
sario recarsi a Savona. Il servi-
zio di accompagnamento alla 
neo genitorialità, con gli am-
bulatori dove fino a qualche 
anno fa venivano visitati e pe-
sati  i  neonati,  era  un fiore 
all’occhiello della nostra Asl. 
Oggi resta solo il servizio gine-
cologico relegato al primo pia-
no». Il sindaco Pierfederici, pe-
rò, ribatte che un’azione coor-
dinata con gli altri Comuni 

del Levante è già in cantiere. 
«Sanità e tutela della salute 
rappresentano una priorità as-
soluta e richiedono un approc-
cio concreto e una visione d’in-
sieme. Per questo stiamo co-
struendo un fronte comune in-
sieme agli altri sindaci del Le-
vante savonese. Sulla riorga-
nizzazione del 118 la nostra 
posizione è chiara e condivi-
sa: l’obiettivo imprescindibi-
le è garantire che i servizi sul 
territorio non vengano in al-
cun modo depauperati o ridot-
ti, mantenendo gli standard 
di efficienza che i nostri citta-
dini meritano. Comprendo le 
dichiarazioni della consiglie-
ra Busso, tuttavia il ruolo di 
chi ha l’onore e l’onere di go-

vernare una comunità impo-
ne un approccio differente, im-
prontato  alla  responsabilità  
istituzionale, all’analisi appro-
fondita dei dati e al dialogo 
tra  enti».  Per  questo  verrà  
chiesto un apposito incontro 
in Regione: «Il nostro intento 

– spiega il sindaco - è di ap-
prendere nel dettaglio le modi-
fiche previste, analizzare in-
sieme le specificità del nostro 
territorio e assicurare, attra-
verso il confronto istituziona-
le, la massima tutela e sicurez-
za per la cittadinanza». —

SAVONA

Bisognerà  attendere  
l'autunno  per  cono-
scere gli sviluppi del 
procedimento giudi-

ziario legato alla morte di Va-
lentina Squillace, la studentes-
sa savonese di 22 anni travolta 
e uccisa da un tir il 16 dicem-
bre scorso in corso Tardy e Be-
nech. 

Il giudice per l’udienza preli-
minare Alessia Ceccardi ha in-
fatti disposto il rinvio dell'u-
dienza a ottobre che vede im-
putato Roberto Drago, 48 an-
ni, accusato dalla Procura di 
Savona  (pubblico  ministero  
Chiara Venturi)  di  omicidio 
stradale.

Nel corso dell'udienza la di-
fesa, rappresentata dall'avvo-
cato Alessio Fornaciari del fo-
ro di Reggio Emilia, ha presen-
tato una nuova richiesta di ap-
profondimento tecnico sul fun-
zionamento degli impianti se-
maforici presenti nell'area in 
cui si verificò l'incidente. L'i-
stanza è stata però respinta dal 
giudice, che ha ritenuto non ne-

cessario procedere con ulterio-
ri accertamenti.

La prossima fase del procedi-
mento sarà quindi decisiva per 
la strategia difensiva dell'im-
putato.  Da  qui  alla  nuova  
udienza, infatti, Drago e il suo 
legale valuteranno se affronta-
re il processo oppure se valuta-
re la possibilità di un patteggia-
mento (pena concordata).

La tragedia aveva profonda-
mente colpito Savona. Quella 
mattina, a pochi giorni dal Na-
tale, la città era stata svegliata 
da una pioggia insistente e da 
un traffico particolarmente in-
tenso lungo una delle principa-
li arterie cittadine. Erano da 
poco passate le 8 quando la gio-
vane venne investita dal tir.

Valentina Squillace frequen-

tava il quarto anno della facol-
tà di giurisprudenza. Parallela-
mente agli studi lavorava co-
me segretaria in uno studio di 
architettura,  contribuendo  
con il proprio stipendio alle 
spese universitarie. Una vita 
fatta di studio, lavoro e proget-
ti per il futuro, spezzata im-
provvisamente in pochi istan-
ti.

Le indagini condotte dopo 
l'incidente hanno ricostruito  
la  dinamica  dell'accaduto  e  
portato all'iscrizione nel regi-
stro degli indagati del condu-
cente del mezzo pesante. Dalle 
verifiche  emerse  nel  corso  
dell'inchiesta sarebbe inoltre 
risultato che in passato all'uo-
mo erano stati decurtati punti 
dalla patente di categoria B. At-
tualmente Drago si trova affi-
dato ai servizi sociali per prece-
denti condanne e, dopo l'inci-
dente mortale, gli è stata ritira-
ta la patente di guida.

La morte della studentessa 
aveva riacceso il dibattito sul-
la sicurezza di corso Tardy e Be-
nech, una strada quotidiana-
mente percorsa da numerosi 
mezzi pesanti diretti o prove-
nienti dall'area portuale. Nei 
giorni successivi alla tragedia 
residenti e cittadini avevano 
promosso una raccolta firme 
per chiedere interventi in gra-
do di aumentare la sicurezza 
dell'arteria e ridurre i rischi 
per pedoni e automobilisti. —
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QUILIANO

Una folla di amici e col-
leghi ha dato l’ulti-
mo saluto a Roberto 
Damonte,  portato  

via da un malore a soli 58 anni, 
mentre si dedicava alla sua pas-
sione: le pedalate in bicicletta. 
Ieri pomeriggio, nella chiesa 
di San Lorenzo Martire, a Qui-
liano, centinaia di persone si 
sono radunate per il funerale.

Damonte non era soltanto 
un agente della polizia strada-
le: aveva raggiunto il grado di 
assistente capo coordinatore, 
portando con orgoglio i rombi 
sulle spalline. Ma soprattutto 
era un uomo che sapeva aiuta-
re il prossimo, che fossero per-
sone in difficoltà o colleghi. Lo 
ha sottolineato il parroco, don 
Alessio Allori, durante l’ome-
lia: «Ci sono persone che entra-
no nella vita degli altri. Rober-
to era così. Davanti alla sua 
morte non può non nascere la 
domanda: perché?».

All’arrivo del carro funebre, 
scortato dalle moto e dalle au-
to della polizia stradale e della 
Questura, su Quiliano è calato 
un rispettoso silenzio. Volti ri-
gati dalle lacrime; anche fra i 
colleghi in uniforme qualcuno 
si è asciugato il viso. Nella chie-
sa gremita anche il sindaco, Ni-

cola Isetta, e tutto il gruppo di-
rigente della Questura e della 
Stradale, ma anche i carabinie-
ri, che hanno testimoniato la 
loro vicinanza alla famiglia, al-
la moglie Marina, alla figlia An-
gelica e alla mamma Pierina.

«Era sempre sorridente - rac-
contano i colleghi -, non fuma-
va, non beveva e mangiava 
sempre poco per tenersi in for-
ma. Gli mancavano 2 anni per 
andare in pensione, ma aveva 
il fisico di uno sportivo».

Il  malore aveva colto Da-
monte lo scorso 8 giugno. Al 
mattino aveva lavorato al co-
mando di corso Ricci, con il 
consueto turno dalle 7 alle 13 
nell’Ufficio operativo. Salutati 
i colleghi era andato a casa, si 
era cambiato e, come sempre, 
aveva inforcato la sua amata 
bicicletta per un giro verso No-
li. 

Sulla rampa dell’Aurelia di 
Capo Noli si era sentito male, 
aveva accostato la bici un se-
condo prima di perdere i sensi. 
Per oltre tre quarti d’ora alcuni 
automobilisti, tra cui un’infer-
miera, e poi i militi della Croce 
Bianca e l’équipe del 118 han-
no tentato la rianimazione. Ma 
dopo una settimana è spirato 
nell’ospedale Santa Corona.—

G. V.
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Aperte a pranzo

Savona

Della Ferrera, C.so Italia, 153/R 

Tel. 019827202

Delle Erbe, Via San Michele, 19/21 

Tel. 019824919

Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R 

Tel. 019850555

Internazionale, Via Paleocapa, 81/R 

Tel. 019822624

Saettone Corso Italia, C.so Italia, 121/R 

Tel. 0198934271

Alassio

Inglese, C.so Dante, 344 

Tel. 0182640128

Sant’Ambrogio, P.za Airaldi Durante, 8 

Tel. 0182645164

Albenga

Vadino, Via Piave, 24 

Tel. 0182555599

Ceriale

Nan, Via Aurelia, 94 

Tel. 0182990032

San Rocco, Via Aurelia, 146 

Tel. 0182931049

Finale Ligure

Del Maestrale, Via Giuseppe Garibaldi, 33 

Tel. 019692890

Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61 

Tel. 019692670

Loano

San Giovanni, Via Garibaldi, 153 

Tel. 019677171

Pietra Ligure

Nostra Signora del Soccorso, 

Via Cesare Battisti, 385 

Tel. 019616732

Spotorno

San Pietro, P.za Colombo, 1 

Tel. 019745342

Servizio 24h
Savona
Saettone, Via Paleocapa, 147/R 
Tel. 019829803
Albenga
San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42 
Tel. 0182543994
Andora
Comunale, Via Molineri, 35 Tel. 018280565
Calizzano
San Tommaso, Via Leale, 3 Tel. 01979800
Casanova Lerrone
Di Casanova, Via Roma, 19 Tel. 018274381
Pallare
San Rocco, P.za San Marco, 45 
Tel. 019590384
Piana Crixia
Santa Chiara, Via Chiarlone, 52/BIS 
Tel. 019570333
Roccavignale
Sant’Antonio, Frazione Valzemola, 6 
Tel. 019565955

FARMACIE

Il tir che ha investito e ucciso Valentina Squillace

«Serve una Casa della comunità
i servizi Asl sono stati impoveriti»
Varazze, l’opposizione protesta. Il sindaco chiede un incontro alla Regione

La recente inaugurazione di una Casa della Comunità dell’Asl a Cairo

L’addio a Damonte,
il poliziotto gentile
«Sempre sorridente»
A Quiliano l’ultimo saluto. Aveva 58 anni

Il funerale di Roberto Damonte a Quiliano
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